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Il pareggio con l'Ajax è prezioso ma il gioco bianconero non può che preoccupare Trapattoni 

Da Amsterdam un allarme: 
Juve fortunata e meno bella 

L'impressione è quella di un mucchietto di cocci tenuti assieme dal mestiere e dall'esperienza ; 
di questo passo anche il vantaggio in campionato potrebbe non bastare - C'è bisogno di cambiare 

Dal nostro inviato 
TORINO — « Madama » torna 
da Amsterdam con quel che 
si era in fondo prefisso di 
ottenere e, dunque, con sod
disfatto sorriso di circostanza. 
Diremo subito che, nei pan
ni di Boniperti, del Trap e 
di coloro cui stanno più di
rettamente a cuore le sorti 
della Juve, davvero non sa
remmo né sorridenti né sod
disfatti. Il pareggio strappato 
in extremis è senza alcun 

dubbio di quelli che fan como
do, non foss'altro perché age_-
vola in modo verosimilmen
te decisivo il compito nel re
tour-match e spalanca quindi 
le porte della semifinale di 
Coppa, ma il modo con cui 
ci si è arrivati è cosi po
co glorioso, diciamo pure cosi 
desolatamente squallido, da 
lasciar delusi e perplessi. De
lusi per le promesse e le spe
ranze disattese, perplessi sul
l'immediato futuro, ed in 
Coppa e in campionato, del
la compagine. 

Certo, quel bellissimo gol 
di Causlo realizzato all'ulti
mo minuto utile, in parti
colari circostanze e tecniche 
e d'ambiente, può, a caldo, 
«vere indotto all'entusiasmo, 
fatto dimenticare 11 per li un' 
ora e mezza di calcio medio
cre o. meglio, di non calcio, 
ma riesaminato il tutto con 
serenità, idealmente rivisto 
dall'inizio il film della gara, 
non si può che arrivare ad 
una conclusione, e a quella 
Fola: ohe la Juve è stata nel 
frangente di molto più fortu
nata che bella. E' un vecchio 
modo di dire, ma rende giu
sto l'idea 

La prima considerazione 
ora da fare è che un gior
no o l'altro la fortuna può 
voltar le spalle, e allora, con 
questa squadra male in gam
ba che si ritrova, povera Juve. 
Ecco dunque perché al pasto 
dei suoi dirigenti non sarem
mo né sorridenti né soddi
sfatti. L'impressione è quella 
di un bel mucchietto di coc-

Una incursione di BETTEGA sventata dal portiere dell'Ajax 

ci tenuti insieme dal mestie
re, dall'esperienza, dalle 
ovattate pareti dell'ambiente 
che non consentono dannose 
infiltrazioni polemiche, e fin
ché dura appunto, dalla for
tuna. L'impressione è anche, 
se non si correrà in tempo 
ai ripari, che alla prima co
sa storta, alla prima disav
ventura. tutto il castello pos
sa crollare. E non solo in Cop
po, ovviamente perché è già 
stato abbondantemente dimo
strato che in dieci partite di 
campionato si possono perdere 
ben più di quattro punti. 

Nessuno, si capisce, vuol 
recitare la parte dell'uccel
lacelo, ma da quel che si è 
visto contro l'Ajax, Trapat
toni dovrebbe trarre, più che 
soddisfatto ottimismo, come 
forse facendosi violenza 

ostenta, motivi di vivissima 
preoccupazione. Il Trap dice 
che il risultato di Amster
dam « non fa una grinza », 
e invece quell'1-1 di grinze 
ne fa molte, anzi è tutto una 
grinza. 

Ad Amsterdam, infatti, ab
biamo rivisto il peggior « cal
cio all'italiana ». quello che ci 
eravamo illusi di credere af
fossato. quello di una squa
dra ammucchiata davanti al 
suo portiere senza un'idea in 
testa, senza un'ambizione che 
non fosse quella di cavarsela 
comunque con il minore dei 
danni. E non di una mediocre 
e timorosa squadra di mezza 
tacca si trattava, nel qual 
caso, si sarebbe potuto an
che per certi versi capire. 
ma della Juventus campione 
d'Italia e aspirante campio

ne europea. Il Trap dice an
che — quando sarebbe più 
semplice e più giusto dire che 
il tutto si riconduce alle sca

denti condizioni fisiche attuali 
di alcuni, importantissimi. 

uomini-chiave — che è questio
ne di mentalità, di abitudini, 
di condizionamenti psicologi
ci cui è per il momento im
possibile ovviare, dimentican
dosi però di aggiungere che 
quella mentalità e quei con
dizionamenti non hanno im
pedito alla Juve. da Mag-
deburgo a Manchester, da 
Sofia ad Atene di giocare 
all'estero fior di partite, fra 
i consensi e gli applausi del
lo stesso tifo locale. 

La verità è. e non vedia
mo cosa ci sia di male ad 
ammetterlo visto che non 
mancano le forze fresche per 

rimediare, che la squadra è 
stanca, qua e là anzi logora, 
bisognosa appunto di imme
diati innesti rivitalizzanti. Si 
possono fare, tanto per but
tar li un esemplo, tre no
mi: Furino, Bettega e Cau-
sio. Vedere il primo portare 
in giro il suo furore agoni
stico, così a vuoto, senza uno 
scopo preciso ed un'utilità 
pratica, fa veramente una 
penosa impressione. Per non 
dire di Bettega: lui stesso 
si dice da tempo sofferente 
di mille acciacchi, ma né il 
dottore, né il presidente, né 
il Trap acconsentono a che 
possa guarire in pace. Deve 
continuare a giocare cosi, al 
cinquanta per cento, a mezzo 
servizio, chissà poi perché 
quando siedono in panchina 
giovani di buon talento e di 
fresche forze. Stesse case. 
suppergiù, per Causio. Grossi 
nomi, d'accordo, e sosti-
turli può essere un rischio, 
ma certi campionati, appun
to, si può evitare di perder
li rischiando. Senza voler poi 
arrivare a considerazioni 
patriottiche sulla nazionale di 
Bearzot che attende per l'Ar
gentina atleti e non fanta
smi. E fantasma, per quel
l'epoca. potrebbe perfino ri
trovarsi quel Tardelli che in 
Brasile avevano addirittura 

definito 1/ meglio dopo il gran
de Pelò, già adesso, in questa 
Juve si fatica a riconoscerlo. 
Se non riprende fiato a Bue
nos Aires arriverà solo il suo 
nome. 

Per tornare comunque al
le Coppe, da segnalare, in 
ouella dei campioni, la vitto
ria del Liverpool 11 Lisbona 
contro il Benfica. come con
traltare. la sconfitta del Bo-
ru.=sia ad Innsbruck. 

Nell'UEFA, di tfl|to clamo
re, nonostante le ottime pro
ve fin qui fornite, il 7-2 ri
filato dal Brasile al Karl Zeis 
di Jena. TI Toro, a questo 
punto, può sentirsi davvero 
in pace con la coscienza. 

Bruno Panzera 

Concluse le prove con la Brabham-Alfa BT 46 in « poule position » 

Lauda e Andretti in prima fila 
al Gran Premio del Sud Africa 

Confermato il terzo tempo di Hunt - Meglio 
Villeneuve (8°) di Reutemann - Una soddi
sfazione per Patrese - La Renault in terza fila 

Nostro servizio 
KYALAMI — Si profila un 
grosso duello Lauda-Andretti 
nel G.P. del Sudafrica che 
KI correrà domani. Anche ieri 
infatti l'austriaco e l'italo-
americano sono stati i mi
gliori del lotto, stabilendo ex 
aequo il miglior tempo in 
ri4"90. Alle loro spalle in se
conda fila partiranno le due 
McLaren di James Hunt e 
Patrick Tambay. Deludenti le 
Ferrari, che malgrado il leg
gero miglioramento di Ville
neuve (che dairi'15"89 si è 
portato airi'15"50), partiranno 
in quarta fila. 

Con Villeneuve uno dei po
chi a migliorare il tempo 
del giorno avanti è stato Ric
cardo Patrese, che addirittura 
si è guadagnato la grossa 
soddisfazione di poter partire 
davanti alle vetture di Ma-
ranello. 

In attesa della seconda 
sessione di prove, le maggiori 

Nel mese d'aprile 
motoraduno a Roma 
L'Automobil Club d'Italia ha 

CcncessD il patrocin.o all'organiz-
i o:ie del 1 . Salone del Cic'o Mo
tociclo e P.cco'o Ve colo Indu
gi-.ale. che si s/slgsra al Palano 
eie: Congress. ail'EUR dal 20 al 
23 apri e. Tra le in'z ative della 
rassegna motoristica un Raduno 
rro'oc.clistico naz'ona'e. a cura del 
M i t o C!ut> Roma, nei g orni 22 
• 23 aprlie. 

sportflash-sportflash 

0 CALCIO — Si riunisce starnar* 
a Roma il C F . della Feocrcalcio. 
che prenderà in particolare esame 
la decisione di liberalizzare la cir
colatone dei calciatori nell'ambito 
del M E C I I presidente Carraro 
terrà una conferenza stampa al
le ore 16. 
a> IPPICA — Tredici cavalli sono 
dichiarati partenti nel premio Ha-
Toline. che si dispula oggi all'ippo
dromo deirArcoreggio in Bologna. 
1 lavoriti: Coderò ( 1 2 ) , Crallo 
( 1 1 ) . Dccretone ( 1 0 ) , Vìarriz ( S ) , 
Calceliro (3 ) e Violante ( 1 3 ) . 
TV in diretta. 
0 CALCIO — Si sono disputate 
Ieri le altre partite dei quarti di 
finale della Coppa delle Coppe. A 
Vienna Austria e Hajduk hanno pa
reggiato l a i , mentre a Siviglia 
Bet'rs e Dinamo di Mosca hanno 
chiuso l'incontro 0 * 0 . 
• TENNIS — Ancora un succes
so di Jmroy Connors al torneo di 
Memphis. Il battuto di turno è sta
to il polacco Wojter Fibak. che ha 
ceduto per 6-3, 7-5. Sono anche 
stati sconfitti Ramirei, Gottfried • 
Dent rispettivamente ad opera di 
Gu'iikson. Llord e Cox. 
• BIATHLON — Il norvegese 
Odd Lirhus ha vinto la venti chi
lometri ai * mondiali » di Biathlon 
In corso di svolgimento a Inn-
flfcruck. Lirhus ha preceduto i rap
presentanti delta RDT Frank UH-
rich e Bernard Roewh. Solo quar
to il favorito, il sovietico Niko-
M Kruglov, e sesto il campione 
alti mondo uscente, il finnico 
Keikki Ikkola. 

attenzioni si sono appuntate 
su Niki Lauda e la sua per
formance di mercoledì. A mol
ti. fra gli addetti ai lavori, 
è sembrato che il campione 
del mondo, si sia nell'occasio
ne staccato dal clichè di pi
lota computer per approdare 
nella schiera più numerosa 
dei piloti dal piede pesante, 
tanto è vero che il suo tam
ponamento con Jarier è stato 
causato, come ha riconosciu
to Niki, da eccesso di foga. 
Nascono anche naturalmente 
interrogativi sulle prestazioni 
delle monoposto equipaggiale 
con pneumatici Goodyear, 
che sono risultate più veloci 
di quelle che ricorrono alle 
Michelin. Si sussurra che la 
casa americana abbia trova
to le mescole giuste per con
trobattere alla sconfitta su
bita in Argentina. Questa 
«guerra» delle gomme non 
manca ogni giorno di for
nire il suo a thrilling». 

Ieri per esempio, un ca
mion della Goodyear sembra
va il mezzo di maggior ri
chiamo tra tante monoposto 
di Formula 1. Impossibile sa
pere cosa contenesse, certo 
è che molti direttori tecnici 
dopo averlo visitato se ne 
uscivano con uno « strano » 
sorriso di soddisfazione che 
non ha fatto altro che accen
tuare la «guerra» psicolo
gica esistente. 

Questa la graduatoria dei 
migliori tempi: 1) Niki Lau
da (Brabham-Alfa Romeo). 
km 4404 in 114"90; 2) Mano 
Andretti (Lotus-JPS). 1*14'90; 
3) James Hunt (McLaren), 
l'15"14; 4) Patrick Tambay 
(McLaren). l'15"30: 5) Jody 
Scheckter (Wolf). l'15"32; 6) 
Jean-Pierre Jabouille (Re
nault). l'15"*36; 7) Riccardo 
Patrese (Arrows). l'l5"48; 8) 
Gilles Villeneuve iFerrari), 
1"15"50; 9) Carlos Reutemann 
(Ferrari). l'15"52; 10) John 
Watson (Brabham Alfa Ro
meo). ri5"62: i l) Ronnie Pe-
terson tLotusJPS). l'15"M; 
12) Patrick DepaiUer (Tyrrel). 
l'15"97; 13) Didier Pironi , 
(Tyrrel). l'16"38; 14) Jacques , 
Lafitte (Ligier). 116"40; 15) 
Emerson Fittipaldi tCopersu-
car). l'16"47; 16) Jochen Mass 
(ATS), ri6"60; 17) Jean-Ker-
re Jarier (ATS). I ' i r i 2 ; 18) 
Alan Jones (Williams) l'ir* 
e 16; 19) Brett Lunger (Me 
Laren). 1*17^0; 20) Vittorio 
Brambilla (Surtees) l'17~32; 
21) Rolf Stommelen (Arrows) 
l'17"49; 22) Hector Rebaque 
(Lotus-JPS) l'ITóO: 23) Ru-
pert Keegan, (Surtees) 1' 17" 
e 57: 24) Keijo Rosberg <Theo-
dore-Ford) l'ITTO: 25) Eddle 
Cheever (Hesketh) l'17"83; 
26) Arturo Mereario (Merza-
rio-Ford) l'18"15: 27) Rene 
Arnoux (Martini) ri8"21: 28) 
Clay Regazzoni (Shadow) 
l'18"30: 29) Lamberto Leoni 
(Ensign) ri8"38; 30) Hans 
Stuck (Shadow) l'18"45. 

i- v. 

Drammatica conclusione allo sprint della Sassari-Cagliari 

De Vlaeminck fa il bis 
tra pugni e capitomboli 
Il belga aveva vinto anche lo scorso 
anno - Van Linden aggredisce Paolini 
Cadute di Basso, G ini ondi e Casiraghi 

SPINKS-N0RT0N A MAGGIO Lo sfidante Ken Norton ha ac
cettato una borsa di 200.000 

dollari (quasi 200 milioni di lire) per battersi con il campione del mondo dei pesi massimi 
di pugilato Leon Spinks, recente vincitore di Muhammad Ali. Questo match, valido per 
il titolo, sarebbe fissato per la metà di maggio a Las Vegas e la sua effettuazione blocca 
un ventilato incontro di ritorno tra Spinks e Ali . Il World Boxing Council ha ricordato a 
Spinks che egli deve incontrare Norton prima di misurarsi con chiunque altro, poiché 
questo era l'impegno prima dell'incontro di due settimane fa tra Ali e Spinks: il vincitore 
di quel match avrebbe dovuto battersi con Norton alla prima difesa del titolo. Ciò non 
esclude che il vincitore di questo match possa poi battersi con Ali. Nella foto: NORTON 
(a sinistra) e SPINKS. 

Stasera sul ring dell'» Impruneta » a Firenze 

Mazzinghi affronta Warusfel 
per arrivare a Gratien Tonna 

F I R E N Z E — Sandro Mazzin
ghi sarà di nuovo questa 
sera sul ring, per sostenere 
il suo terzo incontro dopo il 
suo rientro. I due precedenti 
combattimenti lo videro vin
citore sull'americano Oave 
Adkins e l'italiano Gianni 
Mingardi. I l match è in pro
gramma sul ring dell'*Impru
neta* • l'avversario è di tut
to rispetto: il francese Jean 
Claude Warusfel. I l francese 
che ha t rentanni , all'inizio 
della carriera ha conosciuto 
poche volte la sconfitta. Ha 
tentato l'avventura europea 
il 26 marzo del 1976, contro 
Vito Antuofermo. ma fu co
stretto ad abbandonare alla 
14. ripresa. Dopo di che è 
parto in declino. Ha soste
nuto altri otto match, vin
cendone soltanto duo • per
dendo gli altri sai con avver

sari modesti. L'italiano Val-
secchi lo ha battuto per kot. 
Ma resta comunque avversa
rio ostico e. dato che Maz
zinghi sembra intenzionato a 
lanciare il guanto di sfida 
a Gratien Tonna per l'« eu-

; ropeo ». sarà un buon banco 
j di prova. Tonna ha recente-
t mente perso per mano dsi-
j l'americano Harris, nella se-
I mifinale per sfidare il cam-
| pione del mondo dei • medi • 
! Rodrigo Valdes. 

Evangelista-Aird per P«europeo» 
• LEON — Questa sera il campione europeo dei massimi 
Alfredo Evangelista affror.ta, titolo in palio, il britannico 
Billy Aird. Arbitro sarà il belga Desgain; giudici Jensen 
(Danimarca) e Poletti (Italia). 
• MILANO — Stasera toma sul ring il campione italiano 
dei mediomassimi Ennio Cornetti. Questo il programma: 
Cornetti-Eddy Fenton; Buglione-Corallo (gallo); Fossati-
Zebilini (gallo); Carrino-Carrillo (s. leggeri). 
•> PESARO — Salvatore Melluzzo, campione italiano dei 
piuma, sosterrà oggi un incontro di collaudo in vista del 
match tricolore con Fabrizio. Suo avversario sar i il brasilia
no Da Silva. Completano la serata altri due combattimenti: 
Qucro-Poli (leggeri) e Bara botti-Pinna (s. leggeri). 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI — Un volato
ne assassino con una deci
na di corridori a terra, con 
Basso trasportato all'ospeda
le e per fortuna subito di
messo. ha concluso la venti-
novesuna edizione della Sas 
sari Cagliari vinta nettamen
te da Roger De Vlaeminck 
con la collaborazione di Mo-
ser. il quale s'è lanciato al 
segnale dell'ultimo chilome
tro per preparare il terreno 
al compagno di squadra. Ro
ger e uscito dalla ruota di 
Francesco quando mancava
no 150 metri al traguardo e 
per lui imporsi, entrare nel 
libro d'oro della competizio
ne per la seconda volta, è 
stato un giochetto. Dunque 
primo De Vlaeminck (come 
nel '76t. secondo Martinelli, 
terzo Bitossi. quarto Barone. 
quinto Chinetti. e a proposi 
to del volatone pauroso, con
gestionato, da brividi, il prin
cipale imputato sembra Van 
Linden. che ha urtato Pao
lini mentre il campione d'I
talia stava pilotando Gualaz
zini. L'urto, la collisione tra 
i due ha provocato la ca
duta. e non contento di ciò 
Van Linden s'è scagliato su 
Paolini colpendo con un pu
gno il collega. Questa la ver
sione dei fatti secondo la te
stimonianza di parecchi cor
ridori: purtroppo la giuria 
nulla ha visto e nulla ha se
gnato nel suo rapporto. 

Una stona vecchia, la sto
ria dei giudici che non ven
gono messi nelle condizioni 
di poter controllare le fasi 
più arroventate, quelle fasi 
in cui è d'obbligo tenere le 
mani a posto per evitare in
fortuni e disgrazie. 

Ciao Sardegna, ciao alla 
sua gente impegnata nella 
battaglia in difesa dell'occu
pazione e dello sviluppo del
la economia regionale, ciao 
ad una terra che soffre i ma
li e le ingiustizie di una se
colare miseria, ciao ad un 
paesaggio aspro e selvaggio 
che molti descrivono in sogno 
per nascondere la realtà del 
problemi dell'isola. Torniamo 
nel continente dopo un'inte
ressante settimana ciclistica 
durante la quale campioni. 
luogotenenti e gregari hanno 
bene affilato le armi. Doma
ni la coppa Sabatini nello 
scenario di Peccloli. un pae
se della Toscana dove l'amo
re per lo sport e la biciclet
ta è grande, poi la Tirreno-
Adriatico. e quindi la Mila
no-Sanremo. la classicissima 
di marzo, un prestigioso tra
guardo che annuncia la pri
mavera. 

Era primavera anche nel 
mattino di ieri, quando sia
mo partiti da Sassari, un 
mattino di sole e di toni vi
vaci, un clima dolce come 
una carezza e quel ribelle di 
Rossignoli che scappava in 
partenza facendosi accredi
tare di un minuto e dieci se
condi sui dossi di Thiesi e 
di 2 minuti e 5 secondi al
l'imbocco della Carlo Felice. 
una superstrada, una lunga 
linea grigia, un invito al
l'alta velocità. Il plotone ve
niva scosso dalle tirate di 
Knudsen. dalle sortite di 
Crepaldi. di Laghi, di Anto
nini. Marchetti. Boifava e 
Lualdi. e cosi Rossignoli do
veva arrendersi dopo una fu
ga di 43 chilometri. Il rit
mo era elevato, sul filo dei 
sessanta orari, e dal serpen
te multicolore sbucavano 
Battaglin. Moser. De Vlae
minck. Basso. Porrini ed al
tri che mettevano alla fru
sta gli inseguitori, in parti
colare gli uomini della Bian
chi. E avanti verso Oristano. 
verso il rifornimento. Metà 
corsa è fatta. 

I ciclisti colgono al volo il 
sacchetto delle vivande e si 
concedono una sosta. E* il 
momento di metter qualcosa 
sotto i denti, giusto un mo
mento perchè bisogna reagi
re ad una azione di Bitossi. 
Paolini e Panizza. Il gruppo 
procede a ventaglio e un ca
ne travolto da una vettura 
e un brutto, rovinoso osta
colo per Gimondi e Casira
ghi. i quali si rialzano dal 
capitombolo pesti e sangui
nanti. Il medico parla di 
trauma cranico e contusioni 
varie per entrambi e natu
ralmente è lo stop, il ritiro. 
Proseguiamo con un nuovo 
tentativo di Rossignoli an
nullato da Edward, con Cor
ti. Panizza e Barone in avan
scoperta. con Rossignoli an
cora all'attacco, con Foresti. 
De Geest. Perletto. De Caro. 
Vittorio Algeri. Gualazzini e 
Barone nelle vesti di spadac
cini. e del susseguirsi di 
scaramucce, di botte e rispo
ste sino alle porte di Ca
gliari. e poi? 

Poi viene imbrigliato Ber-
toglio e. siamo in città, al 
pericolo delle rotaie del tram. 
al finale convulso. Ingobbiti 
sul manubrio, eh sprinter 
prendono posizione. Moser 
strizza l'occhio a De Vlae
minck e il fiammingo non 
sbaglia il colpo mentre Van 
Linden. Paolini. Basso. Pa-
recchmi. Gavazzi. Borgogno
ni ed altri sono in un gro
viglio di uomini e di bici
clette, sono con le gambe al
l'aria. sono nel mucchio del
le imprecazioni e dei lamen
ti. Basso riporta ferite ed 
escoriazioni in varie parti 
del corpo, e Gualazzini tuo
na. accusa Van Linden. « E* 
lui il colpevole, è lui il ban
dito... ».- e magari non sarà 
tutta colpa del belga, però 
chi doveva osservare, denun
ciare e punire era pratica
mente assente ed è una ver
gogna. è la condanna dei 
metodi di sorveglianza. 

Gino Sala 

Ordine d'arrivo 
1) Roger De Vlaeminck 

216 chilometri in 5 ore 25' 
alla media di km. 39,876; 2) 
Giuseppe Martinelli, s.t.; 3) 
Franco Bitossi, s.t.; 4) Baro
ne, s.t.; 5) Chlnetti. s.t.; 6) , 
Gualazzini, s.t.; 7) Moser, 
s.t.; 8) Porrini, s.t.; 9) An
tonini. s.t.; 10) Caruttl. s.t.; 
11) Palearl. s. t ; 12) Saron-
ni, s.t.; 13) Knudsen, s.t.; 14) ! 
Corti, s.t.; 15) Torelli, s.t. ! 

L'8 marzo | 
presentazione 
del « Giro » 

MILANO — « La Gazzetta 
dello Sport » renderà noto il , 
percorso del sessantunesimo i 

, Giro d'Italia mercoledì pome- i 
riggio 8 marzo, presso il cir- j 
colo della stampa di Milano. , 
nel corso di una conferenza , 
stampa. Il Giro verrà an < 
nunciato con l'itinerario sog 
getto ad eventuali soluzioni ' 
alternative, dovendosi subor- • 
dmare la realizzazione defi- < 
nitiva del progetto al supe
ramento di tutti ì problemi 
connessi allo svolgimento del
la manifestazione. La presen- , 
tazione definitiva della cor- ' 
sa in ogni dettaglio tecnico ' 
ed organizzativo avverrà in 
seguito. i DE VLAEMINCK alza il braccio in segno di vittoria 

In vista della partita con il Pescara 

Vinicio torna prudente: 
Forse troppe tre punte « » 

Ma nonostante i suoi timori, appare ormai scontato che sarà Agostinelli 
a lasciare il posto a Cordova • Nella Roma, per Ugolotti, in gran forma, 
ci sarà forse soltanto un posto in panchina • De Sisti con la febbre 

Una donna 
giudice in 
un match 

L I M A — Figlia di un ex 
campione sudamericano di 
pugilato, Alicia Quiroz, 19 
anni, sarà uno dei giudici 
del match che vedrà op
posti oggi a Lima il cile
no Pedro Acuna ed il pe
ruviano Fernando Rocco. 

Dopo aver frequentato 
un apposito corso, Alicia 
Quiroz da otto mesi svol
ge le mansioni di arbitro 
in incontri di boxe tra 
dilettanti. 

Quello di venerdì sarà il 
suo primo impegno in 
campo professionistico, in 
un combattimento molto 
atteso in Cile date le no
tevoli simpatie riscosse tra 
il pubblico da Fernando 
Rocco. 

Alla Wenzel 
il « gigante » 
di « Coppa » 

S T R A T T O N — Hanni 
Wenzel, dei Liechtenstein, 
si è aggiudicata lo slalom 
gigante di coppa del mon
do femminile di te1 di
sputatosi ieri a St-Mfon 
Mountain. La Wenzel ha 
preceduto la tedesca della 
R F T Maria Epple e la 
svizzera Lise Marie More-
rod. La Giordani si è piaz
zata undicesima. Questo 
l'ordine di arrivo: 

1) Wenzel (Lic) 222"38; 
2) Epple (RFT) 2'23"54; 
3) Morerod (Svi) 2'24"20; 
4) Koznzett (Lic) 2'24"93; 
5) Epple (RFT) 2'24"96; 
6) Nelson (USA) 2'2S"15; 
7) Pelen (Fr) 2'25"59; 
8) Serrat (Fr) 2'25"60; 
9) Nadig (Svi) 2'25"81: 
10) Dorsey (USA)'2'2S"88; 
11) Giordani ( I t ) 2*25"9S; 
12) Proell (Aut) 2*26"26; 
29) Zini ( I t ) 2'30"80, 

Montoneros : 
regolari 

i «mondiali» 
C I T T A ' DEL MESSICO -
Il movimento dei Monto
neros ha dichiarato ieri 
nella capitale messicana 
che non ostacolerà lo svol
gimento dei prossimi cam
pionati mondiali di calcio 
in Argentina, ma che de
sidera che e Ogni spetta-
tatore si renda conto del
la situazione del paese ». 
I l movimento ha d'altron
de chiesto ai giocatori che 
parteciperanno agli incon
tri di non prestarsi aita 
e manovre della dittatura 
e di evitare di essere uti
lizzati in servìzi giornali
stici che vogliano offrire 
un'immagine falsa dell'Ar
gentina >. « Invitiamo il 
pubblico internazionale e 
i semplici turisti — affer
mano i responsabili del 
movimento — a rompere 
il cerchio governativo 
e a scoprire presso il po
polo argentino I problemi 
reali ». 

ROMA — Al « Maestrelli » 
ieri ad assistere all'allena
mento della Lazio c'era gran
de folla, ringalluzzita chiara
mente dal prestigioso succes
so ottenuto domenica scorsa 
contro l'Inter; ì tifosi presen
ti non hanno risparmiato ap
plausi ed acclamazioni a nes
suno. compreso Vinicio, che 
ne ha ricevuto una buona 
dose. 

Per la prima volta da quan
do è alla Lazio, abbiamo vi
sto Vinicio avvicinarsi alla 
rete di recinzione ed intrat
tenersi a colloquio con i tifo
si. Gli è anche stato offerto 
un bicchiere di vino, per brin
dare alle fortune della Lazio, 
bicchiere che il tecnico ha 
bevuto di buon grado. 

«Queste manifestazioni fan
no tanto bene al morale — 
ha detto l'allenatore laziale 
— t'incoraggiano a lavorare 
con maggiore impegno. La 
vittoria con l'Inter ci ha ri
lanciato ora dobbiamo prose
guire su questa strada ». 

A cominciare da domenica. 
contro il Pescara, una squa
dra che pare abbia già un 
destino ben segnato. 

« La situazione del Pescara 
non è certamente delle più 
brillanti, la sua situazione e 
critica, ma il suo destino non 
e ancora segnato. Prima di 
mollare, state certi che ci 
provera con tutte le sue for
ze a raddrizzare la barca ». 

Ha già deciso la formazio
ne? Chi farà posto a Cordo
va? « Una decisione defini
tila la deio ancora prende
re -<. Agostinelli appare il can
didato numero uno. almeno 
che non opti per Boccolmi o 
Lopez. 

« Boccoltm e uno che ha il 
posto sicuro contro il Pesca 
ra; contro l'Inter ha giocato 
una partita eccellente. Lopez 
non si ducute nemmeno. E' 
il giocatore più in forma 
della squadra, come può es
sere lasciato da parte ». 

Quindi toccherà ad Agosti
nelli a star fuori. « Non e det
to. Forse potrei togliere un 
attaccante. Tre punte per 
una partita in trasferta po
trebbe essere un azzardo ». 

Vinicio chiaramente gioca 
a far preiattica. Nonostante 
1 suoi dubbi, appare però 
scontato che Agostinelli sarà 
il sacrificato. 

Ieri i giocatori biancoaz-
zurri hanno disputato la so 
lita partitella a tutto campo 
del giovedì. Di fronte tito
lari e r_ser>e rinforzate da 
a'.cum primavera. Risultato 
finale 4-4. Per i titolari han
no segnato Giordano (2). Cle
rici e Lopez, per le riserve 
Martini. Gaito. Apuzzo (2). 

A parte si sono allenali 
Ghed.n. Ammoniaci (lunedi 
riprenderà a tempo pieno». 
0«ei ultimo allenamento e 
partenza per Francavilla a 

. Mare. Infine c'è da segnalare 
un inatteso fuoriprogramma. 
che per fortuna si e risolto 
senza gravi conseguenze. Il 
cane lupo di D'Amico ha 
morso al braccio sinistro Gio
vani Trasatti, magazziniere 
biancazzurro più noto con il 
soprannome di « Pelè ». Il ca
ne che era tenuto al guinza
glio è stato aizzatto per scher
zo- (senz'altro di cattivo gu
sto) dallo stesso giocatore nei 
confronti di « Pelè ». Mal 
controllato il cane, che si 
chiama Full, ha spiccato un 
balzo azzannando il malcapi 
tato magazziniere laziale. C'è 
stato un po' di suspense, ma 
le conseguenze sono state ir
risorie. 

Un Ugolotti in grande for 
ma ha fatto la parte del 
protagonista nell'allenamento 
che i giallorossi hanno di
sputato su! terreno del Tre 
Fontane. Il giovane attaccan
te romanista si è masso con 
molta disinvoltura dimostran
do di aver recuperato la for 
ma migliore, realizzando fra 
l'altro quattro bei gol. 

Ma nonostante tutto. Già 
gnoni non si è voluto pro
nunciare circa la formazione 
da mandare in campo con
tro il Napoli. Ci sono proble
mi d'abbondanza, che ohbli 
gano il tecnico a fare delle 
5ce'te. Infatti Musiello e Bo 
ni che erano alle prese con 
alcuni problemi di condizio
ne fisica sono ormai recupe
rati e quindi pronti a scen
dere in campo dopo domani. 

Un dubbio esiste per De Si 
sti. alle prese con qualche 11 
nea di febbre. 
Per cui per Bruno Conti r 
per Ugolotti ci sarà ancora 
da attendere. Per loro contro 
il Napoli molto probabilmen 
te ci .->arà posto soltanto In 
panchina. Una decisione de 
finitiva verrà presa soltanto 
dopo l'allenamento conclusi 
vo di domani mattina. 

Nervi tesi nel Napoli: 
Stanzione prende 

a pugni Pio 
NAPOLI — Fuori programma du
rante la partitella infrasettimanale 
disputata ieri mattina dal Napoli 
con i giovani della «Primavera» 41 
Mario Corso. Sul linire del galoppo 
Pin ha cinturato Stanzione man
dandolo a terra; il libero si è 
aitato e ha colpito con un gancio 
il collega in pieno volto. La scena 
si è svolta sotto gli occhi dei nu
mero»! spettatori presenti all'alle
namento e dello stesso Di Marzio. 
Pin, con uno spiccato self-control, 
non ha reagito al gesto del com
pagno di squadra e si è limitato 
a portare le mani sulla parte of
fesa. |l tecnico, invece, che non 
tollera certe intemperanze da parta 
dei suoi uomini, ha immediata
mente rispedito il nervoso Stan
zione negli spogliatoi. 

MUNICIPIO DI RIMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

AVVISO DI GARA 
Il COMUNE DI R IMIN I . indira quanto prima una gara di l i o 

razicne privata per l'aqqiudicazions dei « LAVORI DI COSTRU
ZIONE DI UN SOTTOVIA FERROVIARIO IN CORRISPONDENZA 
DI VIA MARTINELLI AL KM. 116 -412 DELLA FERROVIA 
BOLOGNA-ANCONA . . 

Importo a base desta: 1_ 220.000.000 
Per l'aggiudicazione si procederà nel modo indicato dall'arti

colo 1-A della Legge 2-2-1973. n. 14. 
SONO CONSENTITE ANCHE OFFERTE IN AUMENTO 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati alla gara, con 
domanda in carta bollata indirizzata a questo Ente, entro a non 
oltre 12 giorni dalla data di pubbl.celione del presenta avviso. 

Rimmi. li 22 Febbraio 1978 
IL SINDACO 

(Zaff agnini Sano) 


